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IL SEMESTRE BARBARO

S€ gettiamo uno sguardo anche superficial€ ai giomali che ricostmi
scono l'attualità politica ne dtorniamo certamente sconc€rtati. Non
è solo I'abitual€ vezzo italìano di soll€vare polveroni di parcle e di
pole iche spesso inutili. E' qualcosa di più profondo e radicale.
.A.ssistiamo ad ùn vero e propdo imbarbarimento della lotta politica
nel nostro paese. Sullo sfondo di una conflittualità sociale difiusa
e deteminata soprattutto dal problema flscale incentrato intorno al
cosiddetto ( Pacchetto Visentini,, si sta in realta esprimendo una
fase acutissima di confronto senza esclusione di colpi per l'occupa.
zione del centrc strategico delle futur€ alleanz€ politiche.
In questo contesto tutto può seryire, anche ... i colpi bassi
Due appuntamenti eletlorali, ben diversi tm di loro, sembrano infat
ti nel calcolo di tulti i partiti politici italiani assumere una dlevanza
non sempÌicemente tattica, ma per I'appÙnto stmtegica. Si tatta
delle elezioni amministEtive della primavera prossima e soprattutto
delÌa conclùsione del settennato prcsidenziale di Pe.tini con la suc-
cessiva elezione di un nuovo Presidente della R€pubblica. Quest'ul.
timo appmlamenio è poi preceduto da quella lunga immobilità isti
tuzionale e sopmttutto poliiica che è it { semestrc bianco ", durante
il quale non possono essere sciolte le Camere. Per partiti . crisaioli ,
ad oltmnza come qùetli italiani, la scadenza d€l semestre bianco è
di certo un lungo . buco nero ) atto a manovre, condizionamenti,
ricatti. Se a tutto questo ageiùngiamo: che nelle ultime elezioni eú-
ropee il Partito comunista, di certo awantaggiandosi dell'€fietto emo-
tivo della scomparsa improwisa di Enrico Berlinguer, ha raggiunto
il ruolo di partito di maggioranza relativa; e ancora che il governo
Craxi e particolarm€nte il suo leader hanno conseguito una certa cre-
dibilita dopo le incertezze iniziali sopmttutto sul terreno della crisi
economica, possiamo facilmente costatare quali siano gli scena fon-
damentali €ntro cui si compie la battaglia politica in Italia Da una
pa € una DC sospettosa e timorcsa per Ia prcpria emaqinazione
che è t€ntata di rinchiude$i sempre piir a riccio nella difesa ad 01-

tranza della prop a soprawivenza, dall'altra un PCI che tenta dispè
rataúellte di non disperdere completamente il lusinghiero risultato
delle elezioni europee facendone una vittoria di Pirro e frnendo nel
ruolo scomodo del gmnde ed orgoglioso solitario della politica na-
zionale. Dall'altra ancora il PSI o meglio Craxi (con i distinguo di



Fomica e magari di De Micbelis) che tenta di a$morbtdlrc il lono
agressivo ed ii Piglio muscoloso degli esordi Per coDqujstarc con'
s;nsi sulla base-dèi buoni risultati econoúici ed apProfittando del

di dconquistare la guida dell'esecutivo.

Il cavalleÌe solltarlo della molale nazionale

a

t

nei confronti della persona di P€rtini.
Quello che occoÍercbbe valutare è invece I'opportunità efiettiva di
una riconferma dell'attuale presidente. E su questo punto io mi
sento con tutta s€renità di esprimerc una foralata Prcoccupazione e
quindi una sostanziale contE età. Non tanto per l'età... Riproporre
Pertini starebbe a significare ùn demergerc nel nostro paese di ùna
sostanziale nostalgia ( monarchica, (quattordici anni di pr€sidenza
sono buoni per un re..), ma sopmttutto significherebbe vedere in
Pertini iL cavaliere solitario della momle nazionale. Credo che esi
stano nel parlamento e nel paese persone d€gnissime per quelfinca-
rico appartenenti a tutte le ar€e politiche. Cattolici democratici come
Zaccagnini, la Anseìmi, Leopoldo Elia, socialisti etici com€ Norberto
Bobbio, comunisti come In$ao o la lotti... Irvece si sla procedendo
al massacro. Osni candidatùra che eme4e com€ possibile vi€ne som-
mersa. Pensiamo al caso emblematico della Ans€lmi che mentre de-
nuncia i sottili tentativi di corrozione vissuti sulla propda pelle in
forma subdota quando era al Ministero della Sanità, viene immedia-
tameÈte bollata ed in certo modo ( coinvolta ' in uno scandalo
Quanto basta per afiossare la candidatura scomoda di chi non ha
accettato i condizionam€nti di Gelli e delle sue trame ed ha conchr.
so con dìgnita e coraggio l'inchiesta sulla P2.

Se i primi segnali sono di questo tenore è chiarc che quello che cj
aspetta non sarà un semestrc bianco ma piuttosto - come è stato
anche definito - un semestre . barbaro ,.

L'immorallta della n questione morale "

Ma l'elem€nto che sembra imporsi su tutti gli altri in questo periodo
è la cosiddetta ( questione morale D. Il Parlamento impegnato a r'i-
petizione nei casi Andreotti, ora per le vicende del crack di Sindona
om per la nomina del generale Giudice a capo della Guardia di
Finanza; il Tribunale di Torino e l'opinione pubblica di un'i4tera cit-
tà sconcertate datl'ampiezza dello scandalo d€lle tangenti e dalla fr.
gura del grande cornrttore pentito Zampini; le vicende di Roma e
di queÌla amministrazione collegate allo scandalo della costruzione
dell'universita a Tor Vergara su terreni acquisiti in odor di maîa;
le vicerde che colpiscono le d mani pulite, delle giunte rosse in
quel di Parma e poi la tragedia siciliana. I nomi degli intoccabili
che cominciano a caderer Ciancimino, i Salvo. La DC sconvolta dal-
le troppe connivenze dei Lima e dei Gioia. E soprathtto quella teî-
ribile morte suicida di Rosano Nicoletti in un clima impazzito dai
sospetti che ormai lambiscono tutti. La r questione momle ' in Sici
lia diviene veramente tragedia.



rale,, cioè di ti politici, di lecupero at'
tivo della poli nario di servizio al bene

aPPare, di PeÌ:manente in'
teresse pnrato o di clarÌ o di parte Politica in atti ed in comporta'
menti che dovrebbero essere di pubbljca utilità Ma la ( questione
morale ' non si affrcnta fuItanto che og4uno Predica l'immoralta
aftrui, ogtri parte quela dell'altra parte E' terribilmente immoral€
vedere ddumi un tema così delicato e decisivo come la ( questione
morale, a merce di scambio o di conflitto o di patleggiamento sul

tal genere? La morale è così ddotta entro la realtà angusta e stru_
mentale del gioco politico e i suoi appelli dsuonano tragicamente

Il paradosso dl Norberto Bobblo

Ia moziorc comunista che toglieva la fiducia ad Andreotti come mini-
stro. E ciò. motivava ancora Bobbio, facendo leva sulla distinzione
di Max Weber tra etica dell'intenzione ed etica della responsabifita'
Ebbene egli non intendeva entrare nel merito delle intenzioni di An'
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dreotti, ma in qu€llo deue responsabilità o m€glio delle collespon-
sabilita con troppe cose discutibili, dai mafiosi siciliani a Sindona
alla nomina di Giudice. Non voglio qui giudicaÌe il comportamento
pamdossale di Bobbio, ma piultosto rccuperare e valutare quel suo
riprendere la distiDzione webedana tra etica della responsabilta ed
etica dell'intenzione. E' veÌo che entro un quailro politico possiamo
valutare solo le responsabilita e mai le intenzioni. lI problema dmm.
matico è quello di rcndere possibile un'etica della respoNabilità e
sopEttutto un controllo di €ssa. Ciò è afidato a nome € regofa.
menti e soprattutto alla lorc trasparenza. Finché Ie responsabilita di
etica civile dei politici saranno affrdate alta verifica ad un t bunale
politico come la Commission€ Inquirente o come 10 stesso Parla-
m irùazione largamente ambigua.
II di lasciare anche per i politici
aI sulle loro responsabiuta fatta
eccezione per i reati conn€ssi alla libem espressione dei propri con-
vircimenti politici ch€ deve sempre ess€re gamntira. Ma al di la

{ obbligata ' etica della responsabilità con it conseguente coDtrollo.

Una rinnovata intenzlonalta etba

Ma se in prospettiva utopica potessimo anche owiare a questr incon-
venienti abol€ndo ull tribunale politico e ignobilment€ assolurorio co-
me l'Inquirente ed ampliando la maglia d€l conrrcllo legale che ri-
duca I'arbitrio, crcdo che avremmo illuminato solo un vercante che
può determinare o almeno favo r€ un'erica politica.
L'altro rersante rimane appunto soggettivo, o in termini weberiani
( intenzionale !. E' questa inienzionalità etica ch€ va risvegliata e
dcostruita. Solo quando uomini 1'eri, attingendo al lorc baeaglio dr
valori autentici, r€ligiosi o laici che siano, faranno di nuovo politica
con passione ed intenzione etica, con ùna volontà autentica di sefti.
zio all'uomo ed al bene comune si potrà sciog.liere integralmente il
nodo della d questione morale,. Ne nasce quindi un duplice ope-
rare, sul terreno delle istituzioni e delle leggi e su quello delle cG
scienze. E solo la saldatura finale di questo operare potlà dporta.e
spemnza e ridarc alla politica la sùa dignità pienamente umana. I


